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(7) A norma dell’articolo 10, paragrafo 1, della direttiva 90/425/CEE, ogni Stato membro segnala immediatamente agli 
altri Stati membri e alla Commissione il manifestarsi nel suo territorio di casi di zoonosi, malattie o fenomeni che 
possano comportare gravi rischi per gli animali o la salute umana. 

(8) A norma dell’articolo 9, paragrafo 1, della direttiva 89/662/CEE, ogni Stato membro segnala immediatamente agli 
altri Stati membri e alla Commissione il manifestarsi nel suo territorio di casi di zoonosi, malattie o fenomeni che 
possano comportare gravi rischi per gli animali o la salute umana. 

(9) Oltre a prevedere tali obblighi di notifica immediata, è necessario istituire un sistema di segnalazione efficiente e 
armonizzato che renda possibile lo scambio immediato di tutte le informazioni pertinenti, al fine di consentire una 
valutazione del rischio in linea con l’approccio «One Health» e di consigliare e individuare possibili opzioni di 
gestione dei rischi derivanti dalla circolazione di varianti di SARS-CoV-2 associate ai visoni tra gli animali della 
famiglia dei mustelidi (Mustelidae) e tra i nittereuti. 

(10) Data l’urgenza di valutare il rischio che l’incidenza di SARS-CoV-2 nei nittereuti, nei visoni e in altri animali della 
famiglia dei mustelidi rappresenta per la situazione epidemiologica dell’Unione, è opportuno che gli Stati membri 
presentino alla Commissione relazioni periodiche sull’incidenza dell’infezione in nittereuti e animali della famiglia 
dei mustelidi detenuti o selvatici. Per garantire una comunicazione adeguata dei rischi all’interno dell’Unione, la 
Commissione condivide con gli Stati membri una sintesi delle informazioni raccolte. È opportuno che la presente 
decisione stabilisca un modello di relazione che serva a strutturare i dati per focolaio e per specie sensibile al virus 
SARS-CoV-2. La decisione dovrebbe entrare in vigore quanto prima nell’ambito del quadro giuridico istituito dalle 
direttive 90/425/CEE e 89/662/CEE. I dati raccolti e trasmessi sono trattati conformemente al regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio (4). 

(11) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli animali, 
gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

1. Gli Stati membri presentano una relazione alla Commissione entro tre giorni dalla prima conferma di un’infezione da 
SARS-CoV-2 in nittereuti (Nyctereutes procyonoides), visoni e altri animali della famiglia dei mustelidi nel loro territorio. 

2. Se dopo la prima conferma di cui al paragrafo 1 si verificano altri casi o focolai di nuove infezioni da SARS-CoV-2 
negli animali di cui al paragrafo 1, gli Stati membri presentano una relazione di follow-up con cadenza settimanale. Gli 
Stati membri sono tenuti a presentare una relazione di follow-up anche nel caso vi siano aggiornamenti di rilievo 
riguardanti l’epidemiologia della malattia e le relative implicazioni zoonotiche. 

3. Nelle relazioni di cui ai paragrafi 1 e 2, per ciascun caso o focolaio di infezione, occorre comunicare le informazioni 
elencate nell’allegato della presente decisione. 

4. Le relazioni di cui ai paragrafi 1 e 2 sono trasmesse in un formato elettronico che sarà stabilito dalla Commissione 
nell’ambito del comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi. 

Articolo 2 

1. La Commissione informa gli Stati membri, nell’ambito del comitato permanente per le piante, gli animali, gli alimenti 
e i mangimi, in merito alle relazioni presentate dagli Stati membri a norma dell’articolo 1. 

(4) Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla tutela delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (GU L 119 del 
4.5.2016, pag. 1). 


